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Le gesta della polizia russa 
A BOLOGNA 

Sotto questo titolo 1’ Avvenire d’ Italia 
a proposito dei fatti che si vengono 
scoprendo a Roma sulle macchinazioni 
della polizia russa in danno dei Polac- 
chi, pubblica l’ interessante episodio cha 
sotto riferiamo. 

Da parecchio tempo l’Avanti ha in- 
trappreso una campagnia per svelare le 
macchinazioni dei poliziotti russi resi- 
denti a Roma in danno dei polacchi ivi 
pure residenti, e tutte le persecuzioni 
cui vengono sottoposti, e come anche 
la polizia italiana sotto il regime della 
libertà sistema Giolitti, abbia favorito e 

  

favorisca tutte queste mene del.... pa- 
terno governo moscovita. Naturalmente 
l'organo di Ferri, con la freschezza e 
la mutria solita tentò di far apparire 
come favoreggiatore delle persecuzioni | SERRE i 

| denne chs si suppongone loro complici. : della politica russa fin anco.... il Vati- 
cano ! i 

Ma tanto il pubblico italiano seppe 
far giustizia delle calunnie dell’ Avanti, 
il quale in questo particolare della sua 
campagna si trovò assai assai sprovvisto 
di prove. 

Ma ecco senz'altro il racconto del 
l’Avvenire di Bologna: 

« Vivo fra 
puiacca, 

tisne cord:nnuta dal Gorerna russa alla 
pena copitala, 
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zioni religiose alle catacombe, ed alla 
sara uns solenne accademia in onore 
della Madonna. Il giorno 10 vi sarà una 
escursione religiosa al Santuario della 
Madenia di Galloro ai Castelli Romani. 

Il comm. Harmel a Roma, 

Roma, 23. — Stamane è giunto il 
comm. Leone Harmsl per predisporre 
l’arrivo del pellegrinaggio degli operai 
francesi, il quale sarà a Roma ai primi 
di settembre. Il comm. Harmel è stato 
preceduto dal suo instancabile segretario 
signor Maussslet. 
  

LE VITTIME DEI SORTILEGI. 
Palermo, 23. — A Terrasini Favarotta 

venne in mente ai coniugi Frontesi che 
la morte della loro figlia fosse dovuta ai 
sortilegi di una lore parante, Antonina 
Frontesi Lojacono. 

I coniugi Frontasi stauotte, penetrati 
in casa dell’Antonina, uccisero suo ma- 
rito a colpi di coltello, poi lo unssro di 
petrolio e le Pruciareno vivo e con 880 
lAntonina; quindi gli assassini si det-. : » 5 

i e colonne, Celenna terza, vumero cinque 
Furono però arrestati insieme con delle | #5 601. seconda numero tra e ecc., suo 

ia comporre Herzog (duca); all'ora gii si 

terno alla fuga. 

PAIR 

Note e commenti 

Il cavallo prodigio. 

I giornali di tutto il monda dicono 
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: Yuna dopo Paltra le lett 

Di meraviglia in meraveglia. 

Delle noti musicali di Hans si dicono : 
coss ugualmente sorprendenti, Egli sa ri- : RI So AO SR 
levare una stonatura in una melodia fa- POT fentare a suo volta di attraversare ; 

: lo itrette, ma ha abbandonato il suo ten- : 
‘ fative dopo un’ora e mezzo. 

Anche Haggerli fu preso da un crampo 
i e fu estratto dall’acqua dopo un ora e tire l’intermezzo della itrirebbe : ; ; iz Cabrera, nitrirebbe | pezza di nuoto mentre correva pericolo 

cile cantatagli; mostra d’averne l'orecchio 
offss0 mentre approva l’accordo esatto. ; 
Scommettiamo che se fosse a Udine a sen- | 

come in caleodimaggio alla violinata di 
Genesini | 

Ma c’è dell’altro. Presente agli esperi- 
menti eravi il duca di Goburgo Gotha. 
A un certo punto il signor Schillings | 
pregò il principe a farsi avanti. 

— Hans, ascoltami bene: questo é il , q 
duca di Geburgo-Geth=, hai 
duca di Coburga-Gotha, tieutelo bene a 
mete. 

inteso? Il: 

circa 20 miglia e si trovava molto mala 
nelle u!itime dus ore. 

Il nuotatore Grasisley è partito sabbato 

di annegarsi. 

  

Nell’ Estremo Oriente 
ca men se miniera pa 

Un mesto telegramma di Stoessel. 

Londra, 28. — Il Morning Post ha da 
: Mosca: 

{ nsaewsl ca ai, ca È SA > A Ii cavallo fa segno con la testa d’aver 
inteso. 

Pai, depo altri 
una cosa straordinaria, 
straordinario in Hans: 
del duca egli le compans indisandone 

ire disposte in 
picceli quadrati su una lavagna in linee 

    

vuole evitare il resto della fatica: si ri- 
nunzia; ma si vuol vedere solo con una 
lettera come continuerebba; e il cavallo 
sceglie esattamente v (ven)! 

E seguono altri esperimenti di lettura 
: {le parole sono centrassegnate da cifre: 

meraviglie di un cavalie a noms « Hans». 
che travasi a Barlino. Nel campo scien- 

| quanto ns portarono ai loro tempi le. 
una famiglia patrizia. 

i! cui capo ara stebo per patriot- 

Neila scorsa primac:era a questa fami. 

glia veniva raccomandata una giov:netta, 
la quals era detta orfana di un patrioîta 
polacco e cha non aveva chi la 

‘alccavi 

scoperte del bdbalyfius e deli’ uomo primi- 
tivo. Di fotti, quel cavallo scriva, legge, 
sctogiis problemi con una precisione ma- 
tematica. D mostra insomma di avere 
intelligenza, di avere la ragione. E allora 
aidio scolastica, addio dogma cattolico. 

uff. dett. Fernando 
| avrebbe trionfato col sue licercolo « L’in- 

ricove-. 

ragse. La famiglia in parola accettò di. 
tenerla pressa di sè, e avutala a Bilagna 
la trattò con tutti i riguardi e ca. tutta. 

la confidenza che sembrava m ritaris il 

SUO CAS): stovanastta 
mente palacco, era molto d.siderasa di 
apprenilare tuito quanto si f.riva ai suoi 
ospiti, ma neu destava alcun saspstto. 

Dopo parsechi mesì, la ragazza dichiarò 
un bi piorna ch» doveva assolutamente 
andarsene, vè ci fu modo di avere da lei 

spiegazioni del perchè di questa risolu- 
zione accompagnata da un cambiamento 
notevole di contegno. Fu d’ uopo lasciarla 
andare al giorno che essa stessa stabilì; 
ma gravi sospetti si erano destati nella 
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famielia ospitale. Sarvegliata alla stazione. | 
5 i: 5 2 

un treno fu vista attendere all'arrivo di 
due forestieri dall'aspetto di funzionari, 
avvicinarsi ad essi e parlare lungamente 

con loro... io pretto russo. Breve: la ra- 
gazza era agli stipendi della polizia russa, 

sono le 12,17. Il cavallo aveva letto su 
un orologio da tasca che un ufficiale gli 

e i dusa arrivati a Bologna erano agenti 
russi incaricati di rilevarla. La famiglia 
patrizia polacca che risiede da molti anni 
a Bologna ebbe una parta importantis. 
sima nella rivoluzione polacca; e la pe-. 
lizia russa era riuscita a metterle in casa : 

una spia 

dei preparativi rivoluzionari che si vanno 
attuando la Polonia». 
  

PEL NASCITURO. 
Roma, 23. — Notizie da Racconigi re- 

cano cha il lista evento è atteso per la 
settimana prossima. 

Il Re, che è già tornato al castello, 
non se ne muoverà più fino al parto 
della regina. 

per sapere se aveva cognizione 

Così pure l’on. Giolitti rimarrà in Pie- 
monte, tenendosi pronto per l’avveni- 
mento. 

A! Castello di Racconigi tutto è al- 
l’ordine. 

‘ Notizie Vaticane 
ARTERIE) LAZ TTIAZÌ 

Le congregazioni mariane 
pel cinquantennario dell’Immacolata, 

Roma, 23. — La Congregazione Prima 
Primaria; Madre a centro di tutte le altre 
diffuse nel mondo ha rivolto un appello 
alle figliali congregazioni mariane d’Ita- 
lia, per rendere, in occasione del cin- 
quantesimo anniversario della defioizione 
dogmatica, un solenne at eitato di devo- 
zione alla Vergine, e prostrarsi in massa 
al trono di Pietro. Il pellegrinaggio per- 
tanto sarà in Roma il giorno 6 settem- 
bre. La mattina del 7 visiteranno la Ba- 
silica di S. Pietro, le sale dal Vaticano; 
il giorno 8, festa della Natività, avrà 
luogo la comunione generale alla Chiesa 
di S. Ignazio, © nel pomeriggio i pelle- 
grini saranno ricevuti dal S. Padre, 6 
pescia si recheranno alla Madonna di 
Lourdes nei giardini Vaticani, alla quale 
offriranno un cuore d’argento. 

Nel giorno 9 avranno luogo belle fun- 

  

talligeiiza nelle bestie!... » 
M» diviama pure qualche cosa di que- 

: sto cavallo predigio, spigoelando dai gior- 
' I ES È rali. 

I! csvallo appartiene al conte Osten, 
distinto matematica..... che da quattro 
ann) impartisce lezioni al suo discepolo 
«Hans», IH quale ha per suo istruttore 
acha il distinto zoologo sig. Schillings. 
El eccovi alcuna meraviglie. 

  

L'esperimento del 17 agosto. 

Morcurdì 17 agosto centinaia di citta- 
dinì si affollavano in ua modeste corti- 
letto di Griebenawstrasse (respiriamo!) per 
assistere agli esami di Hans. 

E l'esame comincia; l esaminatore è 
lo stesso Schillings che domanda: 
— Che giorne è oggi, Hans? 
— Mercoledì. 
— Sta bene, e poi? 
— 17 agosto. i 
— E che ora è? guarda un po. 
— Sano le dodici e diciasetta. 
— Bene, Hans, 'dicoe von Osten, ora 

tensva innanzi). E dove dovrebba essere 
la lancetta se fosse l'una? 

Hans battè un colpo. 
— E la lancetta dei minuti? 
Hans batte dodici colpi. 
Non basta. Il cavallo ha precise nozioni 

Hans, dova sta scritta Graf? Al numero 
cinque, ecc.). 
Insomma tutto l’esame di un ragazzo 

| delle scuole elementari brillantemente 
t:fico questo cavallo porta tanto scalpore, sostenuto. 

Abbiamo dunque — serive il corri- 
spondente del Secolo — un cavallo che 
capisce il tedesco, sa d’aritmetica, distin- 
gue i calari, i suoni, Je figure geometri- 
che le moneta, le lettere dell’alfabeto, e 
che delie persone ricorda 8 ricompensa 

‘ con lettera nome e titolo. » 
Franzelini E su questo cavallo — conchiude — è 

chiamata a meditare non solo la Berlino 
‘ Ippica che era ieri particolarmente rap- 
presentata, e che non è dedita a sover- 
chie meditazioni; ma la Bsrlino scienti- 
fica; e zoologi e psicologi s’ avviano al 
cortiletto della Griebenowstrasse a ripen- 
sare sulla vecchia distinzione fra istinto 
e ragione, della quale Hans non tiene 
alcun conto. » 

esperimenti, avviene . 
se tutto non fosse 

richiesto del nome ; 

Intanto, con suffragio unanime, Hans. 
viene nominato «il saggio» — der kluge. 

: Hans! E il signor A'fredo Karpeles man- 
, da da Berlino al Wiener Tagblatt ban 
i dieci colonne di appendice sul «kiuger 
Hans» — colonne che finiscono con que- 
sto volo lirico: «Gianni, tu sei il mio 
fratello naturale! In te abbiamo la prova. 

| dell’eguaglianza tra uomo ed animale, 
i la tua intelligenza è umanal» 

I chiamati a meditare. 

Berlino scientifica, scrive il Secolo, è 
chiamata a meditare nello strano faena- 

i meno; ed è perciò che un capitano di 
‘ cavalleria, senza la pretesa del resto di 
far parte della Barlino scientifica, andò 
a meditare il fenomeno. Diamine! egli 
che aveva sotto di se tanti e tanti stal- 
loni, ai quali era affezionato come sa af- 
fezionarsi anche il meno sensibile degli 
ufficiali di cavalleria pel suo cavalia — 

; egli non poteva darsi vaca che ua Hans 
: qualunque fosse più «kluger» dei 

i suoì stalloni. 
di tempo e possiede perfettamente il ca. | 
lendario. Lo possiede in modo da dare 
le vertigini. 

— Cha giorno era, chiesa a caso uno 
degli ufficiali, il 29 luglio? Era un ve- 
nerdì, rispose esattamente il cavallo. 

L’ istruttore fa avanzare e. porre in linea 
dodici persone a caso fra quelle che non 
hanno assistito ad alcun esperimento. 

— Hins, quante sono? 
— Dodici colpi. 
— E quanti bambini fra di esse? 
— Dus colpi, 
— Bane. E quanti ufficiali? 
— Tre colpi. 
— E quanti dei civili portano cappello 

di paglia? 
— Duse colpi. 
— Bene, Hans. E qual'è il più grasso 

di questi signori, contando da destra? 
— Ginque colpi. 
— Eccoti qui ua ritratto, Hans; indi- 

caci un po’ il signore fotografato. 

un ufficiale e Hans lo ha riconosciuto 

Andò pertanto nel cortiletto di Grie- 

Un amico intimo di Stoessel ha ricé- 
vuto un suo telegramma che termina con 
queste parole: « Addio per sempre, Porth- 
« Arthur sarà la mia tombal» 

Nuovi sbarchi giapponesi. 

Pieiroburgo, 23. — Alcuni cinesi an- 
nuvuziano che i giapponesi hanno sbar- 

«cato ad Inkeu 30,000 uomini e ‘20 can- 
noni diretti in parte alla vecchia città di 
New-Chuang e in parte ad Hai-Cheng. 

Glì attacchi dei Kongusi si moltiplicane. 

Rincaro di viveri e di manifatture. 

Pietroburgo, 23. — I prodotti alimen- 
tari e manifatturati come pure gli artì- 
coli militari hanno subìto in Manciuria 
un rincaro considerevole e in particalare 
i chiodi di ferro psi cavalli che costano 
due rubli alla libbra. Anche gli oggetti 
di prima necessità mancano completa- 
mente, I negozianti preferiscono impor- 
tare bevande alcooliche e conserve. 
  

Notizie italiane 
IATA PILA PL 

La scoperta di uno studente. 

Roma, 23. — Ti Giornale d’ Italia ha da 
Arpino che Armando Parravan ex stu- 
dente di quel Liceo sottapese al suo pro- 
fessore di fisica un invenzione per im- 
pedire sopra scala molto estesa |’ inter- 
cettazione dei telegrammi irvasmessi col 
sistsma Marconi. Sambra che gli esperi- 
menti faiti nel gabinetto di fisica siano 
completamente riusciti. 

Duo milioni ai poveri, 

Reggio Calabria, 23. — La famusa mar- 
chesa Cassibila — nota per il processo 
subito per un pasticcio di testamenti — 
è morta di recente, lasciando dua milioni 
al cardinale Portauuova perchè li destini. 
in opera di beneficenza. 
  

Cronaca del mal tempo 

  

Anche noi ieri fummo deliziati dalla 
pioggia che cadde a dirotto accompagnata 
da vento impetuoso e freddo. Le cime 
delle montagne sono coperte di neve e 
stamane so na sentono gli effetti perchè 
la temperatura s'è abbassata in modo 
straordinario. Fuori di qui si parla di 
cicloni e di uragani. Ecco le ultime no- 
tizie : 

Roma, 23. Il Giornale d’Italia ha dal 
Piccole s. Bernardo: Da quattro giorni 

. nevica ininterrottamente e la temperatura 

“ naio di touristi di varie nazioni 

brenow... come sopra, insomma; e si posa : 
‘a esaminare il cavallo prodigio, Un ca- 
vallo come un altro: niente di straordi- | 
nario. 

Allora passò agli esperimenti. Fuco al 
lontanare il matamatico Osten e il zoo- 
logo Schillings, e cominciò le domande, 

| proponendo addirittura un quesito. 

i risposta della zampa equina. Ma questa | 
‘ volta la risposta non venne, Chiamato ' 

Il pubblico attendeva come al solito la 

“urgenza il servo del signor Osten e ri- 
cercato del perchè il cavallo non scio- 
gliesse il quesito, svelò Il segreto dicendo 
essere li cavallo in tal Maulera ammae- 
strato che tanto tempo colla zampa per- 
cuote il terreno quanto Il padrone tiene 
bassi gli occhi. 

Tabieau! A Barlino ridono ancora della 
: buffonata; a Vienna, grazie alla Neue 
Freie Presse hanno cominciato a ridere 

. deri; in Italia comincieranno a ridere 
— Cinque colpi (il quinto; si tratta di . 

quantunque il ritratto fosse preso in! 
civile). ; 

— Ha08, guarda questa moveta (po-. 
stagli innanzi da un ufficiale) di quauti 
marchi è? 
— Tre colpi. 
.— E se io vado con questa a bare 

birra e spendo un marco quanti ms ne 
resiane ? 

— Due colpi. 
Non basta. Hans distingue anche i co- 

lori. E-ano stati appesi ad una corda una 
decina di stracci di vario colore. Si trattava 
di fargli trovare fra quelli i colori delle 
uniformi degli ufficiali. Sbagliò solo su 
una gradazione di rosso. Circostanza in- 
teressante a notarsi[ 

da... oggi. 
  

La Manica a nuoto 

Tentativo fallito. 

x 

è scesa a tre gradi sotto zero. Un centi- 

ch sono 
bieccati nell’ospizio. 

Foggia, 23. — Nell’ isola di Tremiti un 
ciclone danneggiò case e persone. Vi sono 
parecchi feriti. Il  marescialio Narcisi 
compiè atti di grande coraggio e salvò 
tre costti. Il ciclone cagionò molto pa- 
nico anche a Foggia, ma non produsse 
dei gravi danni. 

Sorrento, 23. — Questa notte alle 12 e 
mezza si scatenò un forte aeremoto che 
danneggiò 30 case, abbattè in grandissima 
quantità piante di alto fusto per una 
estensione di 20 mila metri quadrati, 
Apportò i maggiori danni al Monastero 
di s. Paolo all’hotel Tany e alla casa 

i della famiglia Galleani, dalle macerie 2 

delia quale furono estratti schiacciati 
grribilmeute 4 cadaveri, molte persone 
sono farite, 

Napoli, 23. — Ieri sera alle 24,30 si è 
‘ scatenato un violento temporale accom- 
| pagnato da forti scariche elettriche, da 
‘ grossa grardine e raffiche di vento. Pa- 
| recchi punti della città sono allagati. 

Venerdì nel canale della Manica si è. 
tenuta uno’ ardita e audace gara di nuoto: | 
dall’Iughilterra si è cercato di raggiun- : 
gere il continente, impresa faticosa ed 
ardua che può trovar ragione solo nella . 
intensa passione che gli angla-sassoni di-.| dOp9 | 3 

i gliarsi da sè senza dauno. Molte imbar- mostrano pel nuoto. 
Alla gara partsciparono tre celebri nuo- | 

tatori e cicè: Holbein, Haggerty e Gre- : 
sisley. 

Il telegrafo però ci annunzia che il: 
tentativo è completamente fallita: 

Holbsin ha abbandonato il sud 
tivo di attraversare la Manica. 

- Dopo 10 ore e 20 minuti aveva coperto 

tenta» - 

Bari, 23. — Iersera imperversò un vio- 
lento fortunale; la città rimase caperta 
di sebbia. Il piroscafo Lucia si arenò, ma 
dopo due ore di manovra potè disinca- 

cazioni furono rovesciate, deplorasi due 
vittime. 

Privai, 23, — Un violento uragano si 
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è scatenato iersera nell’alta valle di Ar- i 
deches della Ericux e di Val d’Eatraque. ‘ 
Una grandinata ha rovinato ie viti! Dai 
castagni furono divelti. 

Gli israeliti in Italia 
Quanti sono oggidì gli israeliti in Ita- 

lia? quali professioni erercitano; quale 
è il livello della loro intellettoalità? 
quanta parte della ricchezza nazionale 
è passata nelle loro mani? La risposta 

a tutte queste domande è data da un 
recentissimo studio del Raseri, sugli 
israeliti italiani. 

Tutti i dati dello studio interessante 
Raseri vanno intesi con una pro- 

messa generale. Essi provengono dallo 
spoglio delle cifre raccolte nel 1901 in 
occasione del censimento generale del 
Regno: e siccome la 

religione non era obbligatoria, così può 
essere che le cifre siano alquanto infe- 
riori al vero. (1) Però altre considera- 
zioni, e specialmente i rapporti di età 

dei diversi sruppi israeliti censiti per- 
mettono di ritenere cha se errori ci sono 

in questi rilievi, essi debbone 
molto piccoli e quasi trascurabili. 

Oca, farà meraviglia a molti Jettori 
il sapere che la popolazione israelitica 

non arriva in tutta Italia alla cifra di 

36 mila cittadini, è cha più esattamenta 
tocca il numero di 35 617. 

Questa cifra, che è tra le più basse 
di tutti gli Stati d’Europa, spiega in 
parte la mancanza di fenomeni antiss- 
mitici, da noi. Fenomeni cho tornano 

naturali, anche coma semplici manife- 
stazioni di lotta di razza, in Austria, la 
quale ha oltre un miliene e duecente- 
mila israeliti; in Germania, ove se ne 
trovano circa seicentomila; e finalmente, 
è più che altrove, in Russia, nel quale 

Stato si addensano ben cinque milioni 
di ebrei, 

Gli israeliti si distribuiscono in moi 
quasi uniforme nelle varie regioni del- 
ì’Italia Settentrionale e Centrale: abbao- 

dano alquanto in Toscana (2453 per ogni 
milione di popolazione), formando un 

nucleo compatto a Livorno; sono al- 
quanto meno numerosi in Piemonte (1639 

CRAGT €ss8r8 

per milione di abitanti); diminuiscono. 
ancera in Liguria ed in Lombardia, e 

mancano quasi nelle isole, e sovratutto 
in Sicilia, ove ron se ne trovano che un 
centinaio all’incirca. 

Anche nella Basilicata, nelle Calabrie 

e nelle Pugliw gli israeliti sono in nu- 
mero assai esiguo: però è costante il 
fenomeno. dell’immigrazione  israelitica 

dell’Italia Csntraie verso la Maridionale. 
Nella totalità, poi, il numero degli 

israeliti italiani si è mantenuto quasi 
costante in questi ultimi decenni; mentre 
nel 1871 esso si aggirava intorno a 
35.396, ora è salito, a mala pena, a 
35.617. Aumento ben scarso se si tiene 
conto del rapporto col quale cresca la 
restante popolazione, e che spiega assai 
bene colla bassa natalità che offrono in 
genere gli israeliti. 

Il carattere nomade degli israeliti non 
si smentisce anche nei rilievi statistici, 
talchè al momento del censimento più 
di un terzo degli ebrei censiti, si trova 
fuori del Comune di origine. Inoltre 
abbondano in Italia gli israeliti stranieri, 
i quali al momento del censimento rag- 
giungevano la cifra di 2003. 

A causa delle loro abitudini @ profes- 
sioni, la maggioranza di questi cittadini 
abita le grandi città; e circa 185 0,0 
del numero totale degli israeliti italiani 
vive nei 69 capoluoghi di previncia. Nu- 
merosissimi essi sono in Roma (7121), 
ove sin dagli albori del Rinascimento 
sono stati attratti per l’opera tollerante 
del Papato: asssi più scarsi sono nelle 
altre città: a Milano se ne trovano solo 
3012, e poco più di 2800: a Torino, A 
Genova, contrariamente a quanto si vuol 
credere, se ne noveranno 1053; mentre 
a Napoli raggiungono solo la cifra di 
327. In alcune piccole città di provincia 
formano per contro dei nuclei assai forti 
e che hanno spessa deciso dell’anda-. 

menta stesso del Comuna: tale è il casa 
di Ferrara, ove se ne trovano 1217, e di 

Mantova, che ne ospita 1068. 
Anchs per gli israeliti si verifica il 

fenomeno di un maggior numero di fem- 
mine. Anzi, tra gli ebrei questo feno- 
meno assume già un aspetto serio, poichè 
si trovano all’ incirca 103 femmine, ogni 

  

(1) Nel vol. IV del Censimento delta po- 
polazione del Regno d’Italia al 10 febbraio 
1901 leggiamo che in Verona gli ebrei sono 191 maschi, 302 femminile. Pochi a 

a dir vero, ma se facessimo la statistica 
noi, i 191 gli oltrepasseremmo comoda- 
mente. (N. d. R.) 
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he costituiscono la forza 

iccolo nucleo di cittadini, che 

      

l'esaurimento per la mancanza di bol 
« vivificatori trova qui un’altra smentita. | 

Gii ebrei sono meno prolifizi, forse 
Siti 3 Li de 3 i tanto per deficenza organica, quanto per | 

malthusiano. d mentre solo una 
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cittadini: per 1000 maschi 

salo 30. erano anal- 

ipolazione cristiana 

raggiunge in 

va 

  

o spaventoso 

po quanto sia utile al be- 
economico l'innalzamento della 

ura intellettuale. 

Le caratteristiche di razza si scorgono 
ncor più nella scelta delle professioni: 

o 40 israeliti sono dediti dell’agricol- 
tura, all’ertie i o alla pastorizia, men- 
tre circa 5000 sviluppano la loro attività 
nell’ industria e nei commerci, e 350 sono 
grande parte nel commercio diretto del 

denaro. Numerosissimi sono ancora gli 

avvocati (329), i medici (2412), gli inge- 
pubblicisti, i Liri ed i pittoci 

e cominciano pu a 
ufficiali (173): segno ma laniifesto della ten- 
denza diretta di questa razza a dare le 

a alle iprofessioni liberali ed agli 

ghi più elevati. Tendenza che trova 
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cifra di 1062 studenti con. più di 15 anni 
d’ età, su una popolazione maschile di 

poco meno di 17 mila israeliti! 
La DI ù curiosa constatazione è‘quella 

) rigua dI ripartizione della  pro- 
X ira gli ebrei. Da lungo 
impo. d iti ai ion ed ai traffici 
in tutte ta forme maneggiatori diretti del 
a e dal possesso fon- 

come su 1000 ebrei solo 
terreni o fabbricati men- 

nanente popolazione la quota 
ari è del 127 per mille. Il 

mento non può dirci quanta parte 

nazionale fluida è accu:- 
ani di questo piccolo nu- 

senta poco fpiù della 

la popolazione i 
con ht o e nei rapporti della 

ricchez «del potere e della intellettua- 
lità, uno dei più importanti gruppi di 
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2} esiden iza dei agi i 

ali risulta la rielezione dei pre- 
scenti. sil ini Consigii — ben 
leliberarono di mandare al Go- 
rizzi di felicit cazione. 
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Un congresso ca sttolico tedesco. 

Ratisbona, #3. Sal congresso dei cat- 
tolici tedeschi tenne ieri la sua prima 
seduta riservata. Il prof. Link di Rati- 
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Si 

pinodi aquilelesi 
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Prendo dal Brunengo («I destini di 
Roma ») la narrazione del grande avve- 
nimento. 

« La città dei Dogi ricevette con indi- 

DIE pompa, di onori il sommo fu 
maestà le sue lagune no 

ai i state prima d ‘ora onorate ». Il 
atta ] l’adorazione a San Marco andò 

sd abitare in Rialto nel*palazzo che for- 
mav a già la dimora erdinaria del pa- 
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di Grado, allora Enrico Dandolo, 
neoniro. ad accogliere il Papa. 
ore, dralaata si fino a a Chioggia, 

itenuta la licenza del Papa, entrò 
egli, Ù 23 luglio in Venezia, con- 

a sei galere della Repu bblica, e 
ato dal Doge Sebastiano Ziani con 

i onoranze dovute alla sua dignità 

seguente, abiurato in» mano di 
sei cardinali lo scisma, e ricevuta da uu 
l’assoluzione, l’iraperatore si recò in gra 
pompa a > San Marco, dova il Papa, iau 
in fron 10 sulle porte della ba igili A, stava 

lolo con gran corteggio di car- 
e di vescovi, tutti assisi e vestiti 
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del censimento. Anzitutto gli ebrei cam- 
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L'altra notia si scatenò sulla nostra cit-! 
temporale. Un fulmine. 
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levando l’ importan: 

BIO, io Pc di 

etto presidente. i Vivi app 
deliberato di mandare telesraman ni 
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maggio all imperatore di Germania, al 
papa e al principe reggente. Nel pomae- 
riggio si tenne la prima seduta pubblica. 

Gl' italiani sono rappresentati dal P. 
De Santi o dal Boe Clementi. 
  POTRO ANT DART 
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Uh... il livore! 
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Spilimbergo 
23 agosto. 

    

enirato pel 
ia nostra Pretura 
Cancelliere calan- 

    

uscì nel 

dosi di ne ando stufa 3 pavi- 
mento — in una camera . sottostantis senza 
danneggiare gravemente i no 
Il tempora! le non recò danni di sorta. 

Codroipo 
23 agosto. 

Dalvati dall'acqua. 
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recenti nubi 
vato delle 

quella seno 
due buoi, si ti 
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, ADE, di a 
23 agosto. 

S 

A Malisana nella stalla del sig. Dreossi 
ing. Giulio di Cervignano, si stava r 
mettendo i ferri ad un b ì 
De Filippi Vincenzo, d’ar 
bestia pe 1 naso con la tena 9 2% Hcichs 
l’animale con brùs co, mo .vimento colpì il 
Da Filippi tanto vio nte da sbat- 
terlo contro la parete. Ii disgraziato la- 
veratore non sopravvisse che pochi mo- 
menti. Aveva riportato la rottura della 
spina dorsale. 

Il r. pretore di Palmanova si portò sul 
luogo per le solite censtatazioni. 

Canale di Gorto 
23 agosto, 

Nevica in montagna. 

termometro, che quassù 1 
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i cipitò ai 19 gradi, Causa, fu un farts ‘e 
freddo tramonta no che ci capitò fin dal 
nascere del giorno e che verso le ore 11 
incoronò le cims delle alte agne 
cha Monno strato 
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il manto DA Je e 
gona prostre assi a terra ai I Aleg- 
andro; il quale, commosso foca al pianto, 
Lina amente lo rialzò, lo benedisse, e 
eli diede il bacio di pace. A questa viste, 
l'immenso popolo degli 3; 0 italiani 
e tedeschi, ad una a voce d’ un CHO 59910, 
intuonarono un Te Deum, i il quale, dice 
un cronista, intonui usque ad side Is 
mentre l’ impera tore, preso per la destra 
il Pontefice, conducsvalo sotto Je volte 
della bas ilica e ne riceveva all’altaro la 
benedizione. 

« L’indoman 
apostolo, al 
Papa ‘cele de a 
questi con una i I 
la folla dina ing al Pontefice, prestò uf- 
fizio di maggi o 

O sotte a Romualdo 
citato dal Rubeis, a info 
î Va ngelo, il Papa densa 
pulpito per parlare al popolo, |’ tone 
tore accostandosi pi iù dappresso, prese ad 
ascoltare con molta attenzione le di lui 
parole. E il Papa osservando questa de- 
vozione dell’ imperatore, facendogli spie- 
gare distintamente in tedesco Ì 
proferiva iu latino ». 

Nel primo d’ag to, nel pe 
cale, nella grand’aula; fu 
nemente la pace. 

Finalmente il giorno 14 agosto, vigi 
dell'Assunta, (era. giorno di domenica) 
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E poichè abbiamo parlato di questo. lei! 0 
i fanciullo prodigio, vi voglio dire qualche ' Giovanni toli 
cos. della sua famiglia. i 

      

  

& Spettacoli d' ago sto La sua famiglia. 

SESTANTE TI DATORI I         Teatro Minerva ; ml) si go 
o co "al Rendi To 0 i tor I Lo zar suo padre ha un fratello, un; 2 : 

a La serata d'onore della Matini. a 3.010 10 > 7850 Prozio, quattro zii, quattro cugini di pri- | intagliatore-doratore 

line Teri sera un pubblico scelto ed abba- © Azioni aa grado, diaoi cugini di secondo grado ; UDINE — Via Posoolle N, 35 — UDINE 
lotti stanza numeroso stava trepidanta ascol- i? Ttal 1 1124.75) © DI Gora ni A colin so comme 
Oni 1 LS là AGDO TI E (o) I Ae pera : POTIA } ig: î i i INA} ae ? 

10 tato We e O e ica RE » 723.25 ‘ secondo grado han diritto al titolo ai E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
» 46250 | granduca e di altezza imperiale. I cugini | tore e Indoratore; si eseguisce qu 1alunque          

   

   

  

   
   

    

   

    

d’onora della celebre artista. Amina Ma-| tà Veneta ; &Ì ; api Ri ps gl nu 
tini Ella s: sha inv SLI ; ohi viù che le ; SICA » 118.50 i di terzo grado non na DE; diritto che al lavoro di tal genere, ‘ed în i. cialità ! 

tri FSE REATO Ne Ta squisita titolo di principe e di altezza i oggetti per Chiesa, come: Stendardi — | È 
Li pura tonalità della  Ferrov. L. 504.50) Ma granduchi o principi, i 38 parenti di Gonfaloni — Sedie POSBioNO — «Éspo- | B 

e di passione pro- » » 358, È ra II riscuotono una pensione annua sitori — Candelabri — Cercoferali — | È OD { L A 4 47 i ci media - c i È 
domabi le e di 2° » » 508.50. di 2,500,000 franchi ciascuno in media; Decorazioni în stucco — dio per | È 
    » 35850. iL che rappresenta un iene di. circa 80 

» 510.— | milioni. 
Inoltre lo zar, i granduchi e i princip 

i possiedono 8000 chilometi tri quadrati di Pa 
Di 509 50 i proprietà, vale à dir ja qua ‘notesima Sanza, precisione e solidità. 

Altare ecc. ecc. | 
Assume pure ogni lavoro sia in restauri | 

che in riparazioni garantendo tutta ele- 
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ij DA GIUR AGRO a i 
È e va "ta » 5 » 442050 » 50900; parte della superficie della Russia Eurepea. si 

ia WR pubblico > Cassa r., Milano È < 010 » ir i Essi MIE Iono infine di 325 palazzi I Parroci e le Fabbricerie per pro- | 
a eo i, ® » » n DIECI etelli 5 al r izi Sa ; gin SIAT e SO iO del olti a applaudirla. SR AO j e castelli ed hanno al loro servizio 20. nrio tornaconto non dimentichino tale | 

Tr Nell’intermezzo 1} racconto di Santuzza x Ist. Ital. Roma 4 0{o » 509— mila dOTaRnoi sedi i: na 
ca di Mon n ; » » 4112010» 516—| Una famiglia, come vedete, che se la ‘4070220. d Oli d'Oliva per Famigli», Isti- che DI ca: si O e | passa abbastanza discretamente | | mld i d fai ì i e 1 Der libero adito alla sua voce, e le Cambi (cheques- a vista), iP | di da ed dla Li dd dl i BA Zuti, Cooperative e Alberghi. K- 
È chiare e sonore si ripe; IO ncia (oro) L. 100— | Più, ion crinmmememaziona ve | E sportazione mondiale: all’ingros- 
vit \imo di tutti, lasciando un’ineffabile SALIRE » 95925! Za calligrafia di Pio X } S so ed al min 
ie 3 x bI,) I (SUEPLDO) » i 7 i n a a SO € min ui v ì pez 3 sigla fit ai ; Q Îe0 
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ia Ti oe A ri n SI RODANO intelligenza larga e forte, e una grande! DALIA 
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strada nel mondo, e in un battibaleno STATUE RELIGIOSE in cartone romano plasti cato, diversi soggetti a favore delle feste di agosto 
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uri Bulfoni -Springolo Anna L. 20 — Er- | ha raggiunto nella scola degli onori e dimensioni. 3 7 

si molli rag. Giovanni L. 10 — Dell’ i l’apice che i vecchi soldati del suo paese e i PER REGALI. Articoli religiosi in galv: anoplastica montati con cor- 

n 8Ì mons. Pietro L. 10 — Bertoglio Lodov non toccheranne mai, nemmeno dispia L’ uso da questo nice intagliata a peluche, svariato A per la prima 
12, bid tini Giovanni L. Dia Co- gando un feroce evcismo sovrumano n a liquore è oramai Si . 

melli Tiziano L. o — Ma Thi inuzzi Giovanni cur di diesi Parto Artuzo assediati da a IERI pont j i i È sa "gd 
L. 5 — Pinto Cosimo L. 5 — Zamparo dieci o ma. Non so se gli sia stata con- gli 2 Bronzi artistici e deco rativi e qualunque lavoro di metalli « 
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Ye 8 fili: o sig. Giovanni Miotti con la fami mpo intellettuale pari a ‘quelle dategli |, b ia dal far . Prezzò certi. DV ai Hasco (litri 2 Had 
he glia offre L. 50. — Il Consiglio d’ammi- neÌ campo I Reo ne iS la bottiglia dal farm A C1sta RR int 

istrazione della Banca olica udinese } narlo dettore dell università di Pietra- TOT TNA n: RIA lA: 
da i DI Dr ali Lon ul cati î e ch si) Gat- ; burgo, pat 70 dell 7AGGa demia delle gg ien- Î BA LUIG zi 13, DAL N E IGRO Ao pe I la p rovincia di Uame ippolito Biasutti w S. Daniele. 
et Traziifgil 7 i ab 1ì a È 3 À, i x SPARK 33, la LIU i del j È % : 

iù tolica udinese L "40. — Il sig. Giovanni | 29, presidente onorario dell Accademia in NIMIS (Udine) Depositario principale in Udine: L. V. Beltr ame, farmacia alla Loggia, piazza 
ta; : rain i artistica ?. Ma, forse ti unga ad ° uele. Missio L. 1. fa TOI orse si pere a gi ad Dep josito in Udine presso la Vittorio Ema imuele 
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Premiato co 

  

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè ia presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvi igoris sce ed eccita l'appetito. 

“ Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi.   

Siricere le domande alla Ditta: 

5» ov fo per Udine presso il farwacisia GIACOM 

«alla. sgia,, Piazza V. E. 

        

    

   

    

Udine, Chiavris 1 n. on GoRSia es fine ire n. 88 
    
  

  

Premiste 
recentemente con Diploma d'anore 
(massima onorificenza) al\"Bsnosiziane 

Regionale di Udine, per comtane 

e con ERO di medaglia d’ ore 

per bronzi arti igtici 

Premiate 

      

    

    

  

  

Fornisce foncerti di campane di QUEUSIASI peso ed intonazione: — {astelli in 

battuto, assumendone ancha il eellecamento, 
i nif» "a Tot e TL " 1a 4% Ù io si rr È x MRS ria È x SIR AO i ) Fonde altresi statne, busti, corone in bronzo, ed altre Opere artistiche, gsranlendone 

perfetta esecuzione, 

gamenti in rate annuali se 
ta spedisce Det e schiarimenti. — | 

   

La Ditta Rizzani e Cappellari 
NEVE      

numerosi suoi clienti, che nel suo nuovo Stabilimento in Manzano tiene un 
forte deposito di Mini Coppi, Tavelle, Calce idraulica, Cementi di lenta 
e rapida presa e Portland « prezzi modicissimi. 

Tiene pure un grosso deposito anche qui nello Stabilimento in a di 
Mattoni, Ceppi, Tavelle, Tegole Marsigliesi, Mattoni bucati, Tavelloni, 

] Vasi da fiori e Statuette «giardino, ecc., Calce comune Calee, idraulica, 
d'a menti di rapiia e lenta presa, Portland — il tutto « prezzi i 
in modo da non temere concorrenza. 

  

  

N. B. —- Fa inoltre bloserite che i suoi Coppi e le Tegole Marsigliesi 
in deposito | a Udo sono fabbricate con l’argilla delle sue fornaci di Manzano 
e perciò si garantisce il buon esito. 

‘e Metallo. 

: Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 

Via di Circonvallazione tra PORTA > VILLALTA e Lutti     

  

          

      
Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 

romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confes ssionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 

    DERE a ‘Appargti d’ illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e ‘sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in lo argentato e d argento come: Cande- 
lieri, @«tensori, Calici, Pissidi, ecc. arredi di iegno 

       

    
      

  

                                               
      
     SPECIALITÀ": Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 

— ADIf, e veli por Madonna — Veli umerali, ecc. 
Si ASSI ME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
a -— weterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 

seta, tappeti. 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 
Si acquistano arredi e paramenti fuori d’ uso. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
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Marca speciale depositata. 

    

   

  

  

gonna Da E8 é n PERO f; Sace È 

SR. ESSA Lù di di È i) DA | AR O CÀ 

Specialità di 

A MIGONE & (° = Milano: 
CHININA- MIGONE è la migliore delle 

| acque igieniche per lavare la testa, togliere 
i la forfora, arrestare immediatamente la caduta e 
i lo seolorimento dei capelli e della barba ed age- 

volare lo SIEGONA St vende in fiale da L. &a5©, 
i 2,3.50, 5,c &.50. Più cent. 80 per pacco postale. 

TINTURA ITALIANA-MIGONE istan- 
i tanea (un sol Hacone) — Per tingere immedia- 
i tamente i capelli o la barba con facilità e spe- 

ditezza. — Costa L. 150 la fiala; Più cent. 25 
j per la spedizione. 8 fiale per L. 4,50 e 6 fiale 

   

   

    

    
  

  

    
    

      

   

  

    Premiati 

colle più alte onorificenze 

accordate alla profumeria. 

ELICORA-MIGONE. Acqua innocua, che # 

dà alla capigliatura un impareggiabile colore È 
biondo oro, tanto ricercato ed apprezzato nei È 
bambini e nelle signore. — Costa L. 4 la fiala; 
Più cent. 80 per la spedizione. 2 bottiglie per fa 
L. 8 e 5 bottiglie per L. ff franche di porto. | 

PETTINE DISTRIBUTORE con ser- | 
batoio per spandere da solo, omogeneamente e $ 
per bene, sui capelli e la barba, qualunque acqua $ 
odorifera. o tintura, senza macchiare né la bian- È 
cheria, né la pelle, con grande economia del li- 
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; per L. 8 franche di porto. quido ARIRER Costa L.& con accesso. Aggiun. Bi 
È Qi la spedizione a mezzo posta. 

ANTICANIZIE-MIGONE. Di soave pro» Spesso Corno: + S o 
‘ fumo, serve per ridonare, in poco tempo alla TINTURA MILANESE-MIGONE per= ST 
‘ barba ed ai capelli bianchi ed indeboliti, il co- | fezionata istentanea, — (In tre fiale). — BO 

lore, la bellezza e la vitalità della prima giovinezza, | Per tingere subitamente i capelli e la barba di f 
i senza macchiare nè la biancheria, nè la pelle. — | un bel biondo, castano o nero. E’ di certo e 
; Costa L. & la bottiglia, per la spedizione cent. $0. | pronto effetto. -- Costa L. 4 la scatola, per la Ba 
i 2 bottiglie per L. & e 3 bottighie per L. fl ri aggiungere cent. 80. 2 scatole per L.8 | 
: franche di porto. e 3 scatole per L. Ill franche di porto. dato 

    

  

          
       

   

   

  

         

    

  

  
fi suddetti articoli si! vendono presso i Negozianti di Profumerie. Deposito Generale da MIGONE & C. + 

Via Torino, 12 - MILANO. — Fabbrica di Profumerie, Saponi, e Articoli per la TYolstta e di Chinca- 
glieria per Farmacisti, Droghieri, Chincaglieri, Profumieri, Parruochiori, Bazar. 

  

A 
III RADOPS 
i dI Ti do € ECO 

sfiato con sE d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. 
UDINE — Piazza San Giacomo — UDINR 

F 

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Co) ripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchin a Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuaril, ‘l'appeti per Coro, Damaschi per - 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per U 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Masieli: alia Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
ifatture. — a ti Oro e Argento fine per ricamo titele x 

- Merce scell ta, concorrenza impos lo _ 

i 

hlesa. 

  

Via Treppo N. 8- UDINE — Via Treppo N. 8 
      

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
n tutti i colori è per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 
frangie, merletti, ficechi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 

  

Sì ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da vialico, abiti da Ma- 
donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica, 

SI accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza : Diploma d’ Onore all’ Esposizione Regionale di Udine, 
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